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COMUNE DI SANT’ANGELO del PESCO 
(Provincia di Isernia) 

 

 

SEDUTA DEL 27/02/2021                           DELIBERA N.  2  
 

DELIBERAZIONE ORIGINALE 

DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Sessione straordinaria ed urgente. Seduta pubblica di prima convocazione 

 
OGGETTO: FINANZIAMENTO DI PROGETTI PER IL CONTRASTO ALLA POVERTA' 
EDUCATIVA ED IL SOSTEGNO DELLE OPPORTUNITA' CULTURALI ED EDUCATIVE DI 

PERSONE MINORENNI.– APPROVAZIONE CONVENZIONE TRA I COMUNI DI CASTEL DEL 

GIUDICE, ATELETA E SANT’ ANGELO DEL PESCO PER LA PARTECIPAZIONE ALL’ AVVISO 

PUBBLICO "EDUCARE IN COMUNE" 

 

L’anno duemilaventuno, addì ventisette del mese di febbraio, alle ore 11,01 con la continuazione nella 

solita sala della adunanze, si è riunito il consiglio comunale, nella sala sono presenti il Sindaco, il 

Consigliere Comunale Sciulli Antonio José ed il Vice-Segretario,  tutti gli altri consiglieri comunali in 

collegamento in modalità da remoto, tramite la piattaforma web gotomeeting con accesso tramite il link: 
https://global.gotomeeting.com/join/682689909 
     All’appello risultano presenti e assenti i seguenti Consiglieri: 

N°     Cognome e Nome Carica Presenti Assenti 

1 NUCCI                    Nunziatina Sindaco-Presidente X  

2 D’ABRUZZO          Pasquale consigliere X  

3 MALLARDO           Raffaele “ X  

4 MARZANO              Roberta “ X  

5 DI PAOLO               Giuseppa “ X  

6 SCIULLI                   Antonio Jose’ “ X  

7 PASQUARELLI    Olimpia Raffaella “ X  

8 MELE                     Gonaria “ X  

9 D’AQUILANTE      Domenico “ X  

10 D’ABRUZZO          Domenico “  X 

11 DI CASTRO            Barbara “ X  

  TOTALI 10 1 

 

 

Presiede il Sindaco Dott ssa Nucci Nunziatina, il quale invita a trattare l’argomento iscritto al 

punto 2 dell’ordine del giorno prot. n. 1050 del 25/02/2021                                          

Partecipa alla seduta la dott. Domenico Di Giulio Vice-Segretario Comunale, il quale redige il 

presente verbale. (delibera, pagine interne) 
(delibera, pagine interne) 

====================================================================== 

La entro scritta proposta è stata istruita e redatta con parere favorevole di regolarità tecnica e 

contabile (art. 49, comma 2, T.U 267/00) dal Responsabile dell’Area Amministrativa e dal 

responsabile dell’Area Finanziaria 

Lì   25/02/2021                        

Il Responsabile dell’Area Amministrativa Il Responsabile dell’area Finanziaria 

f.to Rag. Di Ninno Giovanna  f.to Dott. Domenico Di Giulio 

 

https://global.gotomeeting.com/join/682689909
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PROPOSTA DI DELIBERA 

OGGETTO: FINANZIAMENTO DI PROGETTI PER IL CONTRASTO ALLA POVERTA' 
EDUCATIVA ED IL SOSTEGNO DELLE OPPORTUNITA' CULTURALI ED EDUCATIVE DI 

PERSONE MINORENNI.– APPROVAZIONE CONVENZIONE TRA I COMUNI DI CASTEL DEL 

GIUDICE, ATELETA E SANT’ ANGELO DEL PESCO PER LA PARTECIPAZIONE ALL’ AVVISO 

PUBBLICO "EDUCARE IN COMUNE" 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
VISTA la seguente proposta di deliberazione; 

 
PREMESSO CHE : 

- al fine di combattere la povertà e l'esclusione sociale tra i minori più svantaggiati, in 

particolare i minori che vivono in contesti familiari vulnerabili, nel 2017 la Commissione 

Europea ha commissionato uno studio di fattibilità sulla Child Guarantee, analizzando le 

opportunità di accesso ai servizi di cinque settori chiave identificati dal Parlamento  Europeo: 

assistenza sanitaria gratuita, istruzione gratuita, educazione e cura della prima infanzia 

gratuite, accoglienza e abitazioni dignitose e nutrizione adeguata, da  cui  è  scaturito il 

Programma di Garanzia per l'Infanzia e l'Adolescenza (c.d. Child Guarantee); 

- la povertà economica alimenta la povertà educativa, condizione in cui un bambino o un 

adolescente si trova privato del diritto all'apprendimento in senso lato, delle opportunità 

culturali ed educative, del diritto al gioco, dell'accesso, in generale, a beni e servizi dedicati, 

ad opportunità di apprendimento e di fruizione non formale di cultura e arti, necessari alla 

crescita. La povertà educativa è un fenomeno multidimensionale, le cui cause derivano anche 

dalla povertà di relazioni, dall'isolamento e dalla cattiva alimentazione e cura della salute; 

- il Programma sopra richiamato ha come obiettivo quello di garantire che ogni bambino in 

Europa a rischio di povertà o di esclusione sociale abbia accesso ad assistenza sanitaria e 

istruzione gratuite, cura, abitazioni dignitose e nutrizione adeguata, secondo i principi generali 

espressi dalla Convenzione sui diritti dell'infanzia e dell'adolescenza; 

- in linea con quanto sopra delineato, la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento 

per le Politiche della Famiglia ha pubblicato un avviso pubblico che propone azioni di 

intervento a livello comunale per restituire importanza e protagonismo agli attori locali  della 

“comunità educante” (la rete di solidarietà territoriale costituita da tutti coloro che partecipano 

con responsabilità, in maniera sinergica e con la stessa cultura pedagogica, alla crescita delle 

persone di minore età), per sperimentare, attuare e consolidare sui territori modelli e servizi di 

welfare di comunità nei quali le persone di minore età e le proprie famiglie diventino 

protagonisti sia come beneficiari degli interventi sia come soggetti attivi d'intervento; 

- in data 5 gennaio 2021, all'interno della seduta della Conferenza Zonale per l'Educazione e 

l'Istruzione Zona Pisana, è stato presentato il Progetto “Educare in Comune” della Presidenza 

del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Politiche della Famiglia che si riferisce al 

contesto sopra esplicitato; 

- la Conferenza ha espresso all'unanimità la propria volontà di valutare l'adesione al bando; 
 

PRESO ATTO CHE: 

- come risulta dall'Avviso pubblico della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento 

per le Politiche della Famiglia, allegato al presente atto (Allegato 1), i comuni sono gli unici 

beneficiari del finanziamento, possono collaborare con enti pubblici e privati ma sono i titolari 

delle proposte progettuali presentate e ne mantengono il coordinamento e la responsabilità 

della realizzazione nei confronti de Dipartimento; 

- le aree tematiche in cui possono essere realizzati gli interventi, meglio esplicitate nell'allegato 
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A, sono: 

- Area A. “Famiglia come risorsa” in cui si intendono favorire progetti in grado di attuare 

modelli di benessere familiare; 

- Area B. “Relazione e inclusione” in cui si intendono favorire progetti volti alla crescita 

individuale dei bambini e degli adolescenti attraverso un approccio organico 

multidisciplinare; 

- Area C. “Cultura, arte e ambiente” in cui gli interventi devono tener conto dei temi 

della cultura e dell'ambiente come indispensabili per il corretto sviluppo culturale, 

sociale e cognitivo dei bambini e degli adolescenti; 

- le proposte progettuali devono prevedere interventi e azioni volte a contrastare gli effetti 

negativi prodotti dalla pandemia sui bambini e sui ragazzi; 

- non sono considerate ammissibili al finanziamento le proposte progettuali il cui valore sia 

inferiore a € 50.000,00 e superiore a € 350.000,00. Il finanziamento erogato dal Dipartimento 

per ciascuna iniziativa progettuale garantirà l'intero costo della proposta; 

- la conclusione del progetto deve avvenire a 12 mesi dalla data di inizio delle attività, salvo 

eventuali sospensioni dettate da causa di forza maggiore non imputabili al soggetto 

beneficiario, anche riconducibili a situazioni o disposizioni di ordine sanitario emanate dal 

Governo, dalle Regioni o dalle autorità locali; 

- l'importo del finanziamento è erogato in tre tranches: 

- il 30% a seguito di apposita richiesta da presentarsi entro 60 giorni successivi alla 

comunicazione di inizio attività, corredata dalla documentazione richiesta dall'avviso 

pubblico; 

- il 50% dopo 6 mesi calcolati dalla dati di avvio delle attività, previa formale richiesta 

corredata dalla documentazione richiesta dall'avviso pubblico; 

- a saldo previa formale richiesta da presentarsi entro 60 giorni dalla data di chiusura del 

progetto corredata dalla documentazione richiesta dall'avviso pubblico; 

- i finanziamenti saranno erogati solo a seguito dell'esito positivo del controllo amministrativo-

contabile da parte del Dipartimento; 

- ai sensi dell’ art. 1 dell’ Avviso sopra richiamato i  

“2. Il presente Avviso è rivolto ai comuni, in qualità di unici beneficiari del finanziamento, ai 

sensi dell’articolo 105, comma 1 lett. b), del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito 

con la legge 17 luglio 2020, n.77 e del decreto del Ministro per le pari opportunità e la 

famiglia 25 giugno 2020.  

3. I comuni possono partecipare singolarmente o in forma associata nelle modalità 

individuate dal decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico degli enti locali”, 

aggiornato con le modifiche apportate dal decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, dalla 

legge 11 dicembre 2016, n. 232 e dal decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, anche in 

collaborazione con enti pubblici e privati, ai sensi del comma 1, del richiamato articolo 105, 

del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34.  

4. Nel caso di collaborazione con enti pubblici e privati, i comuni sono comunque titolari 

delle proposte progettuali presentate e ne mantengono il coordinamento e la responsabilità 

della realizzazione nei confronti del Dipartimento.” 

CONSIDERATA: 

- l'importanza di attuare azioni volte al benessere dei bambini e degli adolescenti e delle loro 

famiglie in un momento di particolare “sofferenza” sociale accentuata anche dagli effetti della 

pandemia in corso; 

- il rischio di esclusione a cui sono sottoposti i minori e le famiglie che vivono in ambienti 

caratterizzati da svantaggio economico e da povertà educativa con conseguente rischio di 
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abbandono scolastico; 

- la possibilità di avviare azioni che permettano ai bambini e agli adolescenti di crescere negli 

affetti, apprendere e sperimentare relazioni positive, sviluppare le proprie competenze, 

scoprire le proprie capacità cognitive, coltivare i propri talenti e ampliare le proprie 

aspirazioni; 

- la totale copertura finanziaria da parte del Dipartimento per le Politiche della Famiglia degli 

interventi progettuali posti in essere; 

 
DATO ATTO CHE: 

 con Deliberazione di Giunta Comunale n.13 del 25/02/2021 è stata manifestata la volontà 

alla partecipazione dell'Ente, all'Avviso pubblico emanato dalla Presidenza del Consiglio 

dei Ministri – Dipartimento per le Politiche della Famiglia relativo al Progetto “Educare in 

Comune”,  congiuntamente ai Comuni di Ateleta (AQ) e Castel del Giudice (IS), in  forma 

associata, con la sottoscrizione di apposita convenzione ai sensi dell’ ex art. 30 del D.Lgs.vo 

n. 267/2000, e con la partecipazione di altri soggetti come individuati nell’atto e come di 

seguito riportato: 

- la comunità educante sarà costituita dai seguenti soggetti: 

- il Comune di Castel del Giudice, quale Comune Capofila/proponente ( con il quale sarà 

sottoscritta apposita convenzione ai sensi dell’ ex art. 30 del D.Lgs.vo n. 267/2000); 

- i Comuni di Ateleta e Sant’Angelo del Pesco ( con i quali sarà sottoscritta apposita 

convenzione ai sensi dell’ ex art. 30 del D.Lgs. 267/2000); 

- L’ Istituto Comprensivo Statale “Alda Merini” di Ateleta; 

 

RILEVATA la necessità di adottare una Convenzione con i Comuni aderenti di Ateleta (Aq) e Castel del 

Giudice (IS) ai sensi dell’ ex art. 30 del D.Lgs.vo n. 267/2000 per la realizzazione del Progetto “Educare in 

Comune” per le motivazioni espresse sopra; 

 

VISTO lo schema di Convenzione sottoscritta tra i Comuni di Castel del Giudice , Ateleta e Sant’ Angelo del 

Pesco che hanno aderito al progetto “Educare in Comune” (All. A); 

 

DATO ATTO che entro il 01/03/2021 deve essere inoltrata la domanda di finanziamento con la documentazione 

allegata a pena di decadenza; 

 

 

ACQUISITI i pareri favorevoli espressi dai Responsabili dell’Area Amministrativa e Finanziaria sulla presente 

proposta di deliberazione, in ordine alla regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs.vo n. 

267/2000; 

 

VISTO il D.Lgs.vo n. 267/2000; 

DELIBERA 

 

DI PRENDERE ATTO che la comunità educante sarà costituita dai seguenti soggetti: 

- il Comune di Castel del Giudice, quale Comune Capofila/proponente ( con il quale sarà 

sottoscritta apposita convenzione ai sensi dell’ ex art. 30 del D.Lgs.vo n. 267/2000); 

- i Comuni di Ateleta e Sant’Angelo del Pesco (con i quali sarà sottoscritta apposita 

convenzione ai sensi dell’ ex art. 30 del D.Lgs. 267/2000); 
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- L’ Istituto Comprensivo Statale “Alda Merini” di Ateleta; 

 

DI APPROVARE lo schema di Convenzione redatto ai sensi dell’ ex art. 30 del D.Lgs.vo n. 267/2000, che 

dispone che gli Enti Locali, al fine di svolgere in modo coordinato funzioni e servizi determinati, 

possono stipulare tra loro apposite convenzioni, allegato alla presente sotto la lettera A); 
 

DI DARE MANDATO al Sindaco di sottoscrivere con i Comuni aderenti di Ateleta (AQ) e Castel del 

Giudice (IS) la convenzione per la realizzazione del Progetto “Educare in Comune” per le motivazioni 

espresse sopra; 

 

DI INDIVIDUARE il Comune di Castel del Giudice, quale Comune Capofila  soggetto 

proponente; 

  

DI DICHIARARE, con successiva e separata votazione, la deliberazione immediatamente 

eseguibile, ai fini e per gli effetti dell’art 134, comma 4, del D. Lgs 267/2000, considerata l’urgenza 

per le motivazioni in premessa; 

 

Il Sindaco, Presidente del Consiglio illustra la proposta ed invita alla discussione. In assenza di 

interventi invita alla votazione 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

AVUTA da parte del presidente lettura della su esposta proposta di delibera; 

Con voti favorevoli n. 10, contrari nessuno astenuti nessuno, espressi in forma palese e nei modi di 

legge, su consiglieri presenti n.   10  e votanti n. 10 ; 

D E L I B E R A 

DI APPROVARLA nei termini sopra formulati. 

Successivamente 

VISTO l’art. 134, comma 4 del D.Lgs. 267/2000. 

CONSIDERATA l’urgenza di provvedere per i motivi di cui in premessa; 

 

Con voti favorevoli n. 10, contrari nessuno astenuti nessuno, espressi in forma palese e nei modi di 

legge, su consiglieri presenti n.   10  e votanti n. 10 ; 

 

D E L I B E R A 

 

DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e per gli 

effetti dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs. 267/2000. 
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Letto, approvato e sottoscritto. 
 

     IL PRESIDENTE                                                            IL VICE- SEGRETARIO COMUNALE 

  f.to Dott.ssa Nunziatina NUCCI                                                  f.to  Dott. Domenico DI GIULIO  

 

 

                                                  
SI DISPONE CHE LA PRESENTE DELIBERAZIONE 

 

- Venga posta in pubblicazione,  per quindici giorni consecutivi, nel sito informatico di questo Comune (art. 32, 

co. 1, della legge18 giugno 2009, n. 69).  

 
 

Sant’Angelo del Pesco, lì 27/02/2021 

                                                                                                    IL VICE-SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                                             f.to   Dott. Domenico DI GIULIO 

                                     _______________________                              

RELATA DI PUBBLICAZIONE  

 

La presente deliberazione è pubblicata nel sito informatico di questo Comune e vi resterà ininterrottamente, in libera 

visione, per quindici  giorni consecutivi, a partire dal 27/02/2021 al  13/03/2021 a norma dell’ art.. 124 - 1°comma -  

del D. Lgs. 18/08/2000 n° 267.  

 

- Reg. pubbl. n°   96 

 

Sant’Angelo del Pesco, lì 27/02/2021  

                                                                                                    IL VICE-SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                                                 f.to     Dott. Domenico DI GIULIO 

                                     ________________________ 

   Copia Conforme all’originale. 

Sant’Angelo del Pesco, lì ………………………   

                                                                                                    IL VICE- SEGRETARIO COMUNALE 

Dott. Domenico DI GIULIO 

                                         ________________________ 

 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE E’ DIVENUTA ESECUTIVA  

 

(  ) Il giorno ................................... per essere stata  pubblicata nel sito informatico di questo Comune per dieci     

giorni consecutivi, a norma dell’ art.. 134 - 3°comma -  del D. Lgs. 18/08/2000 n° 267.   

 

( X ) Il giorno 27/02/2021 a norma dell’ art.. 134 - 4°comma -  del D. Lgs. 18/08/2000 n° 267.   

 

Sant’Angelo del Pesco, lì 27/02/2021 

IL VICE- SEGRETARIO COMUNALE 

                             f.to Dott. Domenico DI GIULIO 
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All. A) alla delibera di C.C. n. 2 del 27/02/2021 

Convenzione tra i Comuni di Castel del Giudice, Ateleta e Sant’ Angelo del 

Pesco per la partecipazione al Progetto “Educare in Comune”. 

 

 

Tra le parti qui sottoscritte: 

 

□ Comune di Castel del Giudice con sede in __________ legalmente rappresentato dal Sindaco 

_____________ ; 

 

 Comune di Ateleta …… con sede in __________ legalmente rappresentato dal Sindaco 

_____________ ; 

 

 Comune di Sant’ Angelo del Pesco con sede in __________ legalmente rappresentato dal Sindaco 

_____________ ; 

 

 

 PREMESSO CHE: 

□ la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le Politiche della Famiglia ha pubblicato 

l'Avviso “Educare in Comune” (con scadenza 01.03.2021) avente l'obiettivo di promuovere l'attuazione di 

interventi progettuali, anche sperimentali, per il contrasto alla povertà educativa e il sostegno delle 

potenzialità fisiche, cognitive, emotive e sociali delle persone di minore età, al fine di renderle attive e 

responsabili all'interno della comunità di appartenenza e promuove il rispetto delle differenze culturali, 

linguistiche, religiose,  etniche     e di genere esistenti; 

□ l'Avviso suddetto propone azioni di intervento a livello comunale al fine di restituire importanza e 

protagonismo agli attori  locali  della  “comunità  educante”,  per  sperimentare,  attuare e consolidare sui 

territori modelli e servizi di welfare di comunità nei quali le persone di minore età e le loro famiglie 

diventino protagonisti sia come  beneficiari  degli  interventi  sia come soggetti attivi d'intervento; 

□ le aree tematiche previste sono tre: 

o A. Famiglia come risorsa 

o B. Relazione e inclusione 

o C. Cultura, arte e ambiente; 

 

CONSIDERATO CHE: 

 

□ nell'articolo 1 comma 3 del suddetto avviso si fa riferimento alla possibilità che i comuni possano 

partecipare in forma associata nelle modalità individuate dal D.L.  18/08/2000,  n.  267 “Testo Unico degli 

Enti Locali” e ss.mm.ii.; 

 

□ che l’art. 30 del Decreto Legislativo n. 267/2000 dispone che gli Enti Locali al fine  di svolgere in modo 

coordinato funzioni e servizi determinati, possono stipulare apposite convenzioni con le quali vengono 

definiti i fini, la durata,  le forme di consultazione  degli  Enti contraenti, i loro rapporti finanziari ed i 

reciproci obblighi e garanzie; 

 

□ la forma della convenzione è risultata la più adatta allo scopo tra le forme di associazione indicate nel 

capo V, artt. 30 e ss. del succitato TUEL; 

 

PRESO ATTO CHE: 

□ con Deliberazione di Giunta Comunale n. ___    del  _____ il Comune di Castel del Giudice, ritenendo che 

la partecipazione  al  suddetto Avviso  costituisca  un’importante  occasione per il territorio di Castel del 

Giudice di attuare azioni volte al benessere dei bambini e degli adolescenti e delle loro famiglie in un 

momento di particolare “sofferenza”  sociale,  accentuata anche dagli effetti della pandemia in corso, e di 

limitare il rischio di esclusione a cui sono sottoposti i minori e le famiglie che vivono in ambienti 

caratterizzati da svantaggio economi-  co e da povertà educativa con conseguente rischio di abbandono 
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scolastico, ha disposto di avviare le procedure per la partecipazione all’Avviso “Educare in Comune”,  

congiuntamente con i Comuni di Ateleta e Sant’Angelo del Pesco dando mandato  al Responsabile del’ 

Area Tecnica di avviare tutti gli atti necessari e conseguenti; 

□ il Comune di Castel del Giudice con delibera di Consiglio Comunale n.    del      ha approvato lo 

schema di Convenzione ai sensi dell’ ex art. 30 del D.Lgs.vo n. 267/2000 tra i Comuni di Castel del 

Giudice, di Ateleta e di Sant’Angelo del Pesco, individuando il Comune di Castel del Giudice, 

Comune Capofila/proponente; 

 

□  il Comune di Ateleta con propria Deliberazioni di Giunta Comunale n. ____del____ha espresso la 

propria volontà di partecipare congiuntamente al Comune di Castel del Giudice e di Sant’Angelo del 

Pesco insieme agli altri soggetti interessati all'Avviso di cui trattasi, e che con delibera di Consiglio 

Comunale n.    del      ha approvato lo schema di Convenzione ai sensi dell’ ex art. 30 del D.Lgs.vo n. 

267/2000 tra i Comuni di Castel del Giudice, di Ateleta e di Sant’Angelo del Pesco, individuando il 

Comune di Castel del Giudice, Comune Capofila/proponente; 

 

□  il Comune di Sant’Angelo del Pesco  con propria Deliberazioni di Giunta Comunale n. 

____del____ha espresso la propria volontà di partecipare congiuntamente al Comune di Castel del 

Giudice e di Ateleta insieme agli altri soggetti interessati all'Avviso di cui trattasi, e che con delibera di 

Consiglio Comunale n.    del      ha approvato lo schema di Convenzione ai sensi dell’ ex art. 30 del 

D.Lgs.vo n. 267/2000 tra i Comuni di Castel del Giudice, di Ateleta e di Sant’Angelo del Pesco, 

individuando il Comune di Castel del Giudice, Comune Capofila/proponente; 

 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO, GLI ENTI SOPRA COSTITUITI CONVENGONO E STIPULANO 

QUANTO SEGUE: 

 

Art. 1 

OGGETTO DELLA CONVENZIONE 

 

1.1. La convenzione si configura come strumento valido per la partecipazione in forma associata e la 

eventuale realizzazione delle azioni afferenti all’ Avviso Pubblico “Educare in Comune”. 

 

1.2. La convenzione è finalizzata alla partecipazione e eventuale realizzazione di azioni comprese 

nell'Area Tematica C. "Cultura, arte e ambiente" dell'avviso succitato. 

 

Art. 2 

FINALITA’ DELLA CONVENZIONE 

 

2.1. La presente convenzione ha la finalità di concretizzare gli interventi volti alla partecipazione e 

all'eventuale realizzazione delle azioni afferenti all'area tematica C dell' Avviso Pubblico “Educare in  

Comune”. 

 

2.2. La convenzione ha la finalità di esplicitare le differenti funzioni e responsabilità degli Enti 

coinvolti. 

 

 

Art. 3 

RUOLO E COMPETENZE 

 

3.1.Gli Enti firmatari della presente convenzione hanno i seguenti ruoli: 

 

a) Comune di Castel del Giudice . 

Ha funzione di Ente Capofila/ Soggetto Proponente. In quanto capofila dell'associazione è l'unico 

beneficiario del finanziamento. Si occupa inoltre di predisporre tutti gli atti a qualunque titolo necessari 

per la partecipazione dell’ Avviso in argomento. Scrive gli  accordi  di  partenariato,  si  occupa  di  tutto 

quanto è connesso alla presentazione della domanda di finanziamento, mantiene i  rapporti istituzionali 

con gli uffici del Dipartimento delle Politiche per la Famiglia. Coordina i lavori di coprogettazione, 
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monitoraggio e rendiconto economico relativi alle azioni del progetto eventualmente finanziato. E' 

responsabile altresì dei flussi informativi relativi al progetto nonché della realizzazione  delle  attività  

dichiarate  secondo  quanto  rendicontato  da ogni Comune aderente per il proprio territorio. 

 

b) Comuni di Ateleta e Sant’ Angelo del Pesco. 

Coadiuvano il Comune Capofila in merito  a tutte le azioni esplicitate  nel precedente  punto  a). Ciascuno 

di loro monitora la parte di azioni che sarà realizzata sul proprio territorio garantendo il raccordo e 

l'armonizzazione con la progettualità complessiva. 

 

 

 

Art. 4  

FINANZIAMENTO 

 

 

4.1. La presente convenzione in merito alla sua durata e ai compiti dei reciproci enti è subordinata al 

finanziamento da parte della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Politiche della 

Famiglia. 

 

 

Art. 5 

GESTIONE DEI FINANZIAMENTI 

 

5.1 I finanziamenti eventualmente concessi saranno introitati e gestititi dal Comune Capofila come al 

precedente articolo 3; 

5.2  le azioni previste e eventualmente finanziate, saranno commisurate sulla base del peso percentuale 

degli abitanti nella fascia di età compresa tra i 0 e i 18 anni di ciascun Comune sul totale  degli abitanti  

nella stessa fascia di età dei cinque comuni  (75%) e, per  il restante 25%, in   parti uguali tra i tre Comuni 

firmatari della presente convenzione. 

 

Art. 6 OBBLIGHI           

DEGLI ENTI 

 

6.1. Gli Enti che partecipano al progetto: 

□ sono responsabili delle attività realizzate nel rispettivo territorio; 

□ verificano la realizzazione delle attività relative al progetto sul territorio  di  propria competenza;  

□ assicurano il supporto amministrativo  al  Comune capofila per la realizzazione degli adempimenti dovuti; 

□ trasmettono al Comune capofila la rendicontazione delle attività svolte sul proprio territorio in tempi 

utili per la rendicontazione finale. 

 

Il Comune capofila: 

  

□ sottoscrive ed inoltra per conto degli altri Comuni la domanda di finanziamento 

□ introita i finanziamenti concessi; 

□ provvede al pagamento dei soggetti coinvolti nel progetto; 

□ provvede alla rendicontazione finale raccogliendo la documentazione necessari dai Comuni associati. 

 

 

Art. 7 

DURATA DELLA CONVENZIONE 

 

7.1. La presente convezione ha durata per l’intero periodo di realizzazione degli interventi e  delle 

azioni afferenti all’ Avviso Pubblico “Educare in Comune”. 

 

 

Art. 8 

CESSIONE DELLA CONVENZIONE O DEI CREDITI 
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8.1. I sottoscrittori della convenzione non possono cedere, né in tutto né in parte, la presente 

Convenzione. 

8.2. E’ vietata la cessione dei crediti relativi ai contributi previsti dalla presente Convenzione. 

 

 

Art. 9 

MODALITA’ DI SOTTOSCRIZIONE ED EFFICACIA 

 

9.1. La presente Convenzione viene sottoscritta dai soggetti con firma digitale, ai sensi dell’art.24- decreto 

legislativo 7 marzo 2005, n.82 CAD e avrà efficacia dalla data dell’ultima sottoscrizione.  

 

 

Art. 10 

FORO COMPETENTE 

 

10.1. Per ogni controversia che dovesse sorgere in merito alla presente Convenzione il  foro  competente  è quello 

di Isernia. E’ espressamente escluso il ricorso all’arbitrato. 

 

Art.11 

RINVIO 

 

11.1. Per quanto non previsto dalla presente Convenzione le parti rinviano alle norme di legge e regolamentari 

applicabili. 

 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

 

 

Per Il Comune di Castel del Giudice 

Il Sindaco Lino Nicola Gentile _______________________________ 
  

 
 

Per Il Comune di Ateleta 

Il Sindaco Marco Passalacqua _______________________________ 
 

 Per Il Comune di Sant’Angelo del Pesco 

Il Sindaco Nunziatina Nucci _______________________________ 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


